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PROTOCOLLO PER DISCIPLINARE LA FREQUENTAZIONE DELLA 
CAVA DI LAPIS SPECULARI CA’ TORESINA 

  

 

1) L’accesso libero alla cavità di lapis specularis presso Ca’ Toresina è sempre vietato. 
L’accesso alla cavità è consentito al personale dell’Ente di Gestione per i Parchi e la 
Biodiversità – Romagna, alla Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia Romagna (e 
ai gruppi speleologici ad essa associati). E’ inoltre consentito l’accesso per lo svolgimento 
delle attività disciplinate dal presente protocollo attraverso la modalità della visita guidata 
e/o per motivi di studio/didattica e ricerca scientifica, come di seguito descritto;  
 
2) Le visite guidate alla cava di lapis specularis presso Ca’ Toresina sono liberamente 
consentite alla Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna e ai gruppi ad 
essa associati, per attività didattica a titolo gratuito, fatta eccezione dei costi assicurativi e 
di trasporto. L’utilizzo da parte della Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia – 
Romagna e dei gruppi ad essa associati è soggetta alla sola comunicazione delle date 
all’Ente e sarà coordinata dall’Ente in funzione di eventuali date già prenotate; 
 
3) La richiesta di accesso per motivi di studio/didattica e ricerca scientifica deve essere 
inoltrata (almeno 15 giorni prima della data richiesta) e approvata dall’Ente di Gestione per 
i Parchi e la Biodiversità – Romagna entro i successivi 7 giorni. Nella richiesta vanno inserite 
le date e le motivazioni dettagliate per le quali si richiede l’accesso. Le chiavi vengono 
consegnate ai richiedenti, successivamente al rilascio dell’autorizzazione, e devono essere 
riconsegnate entro il primo giorno lavorativo successivo alla data autorizzata. 
 
4) Le visite guidate alla cava di lapis specularis presso Ca’ Toresina sono consentite alle 
Guide Speleologiche del Parco che abbiano dato disponibilità per l’anno solare corrente e, 
quindi, regolarmente iscritte all’Albo delle Guide Parco, per attività speleologica e didattica 
a pagamento. 
La fruizione della Cava da parte delle Guide Speleologiche deve essere inoltrata tramite 
richiesta scritta all’Ente almeno 15 giorni lavorativi prima della visita e preventivamente 
autorizzato dall’Ente stesso entro 7 giorni dalla data indicata per la visita. Le chiavi e gli 
elmetti vengono consegnati alle guide speleologiche, successivamente al rilascio 
dell’autorizzazione, e devono essere riconsegnati entro il primo giorno lavorativo successivo 
alla data autorizzata. Gli elmetti devono essere riconsegnati puliti e igienizzati; 
 
5) Al fine di garantire la sicurezza dei visitatori e un esito soddisfacente della visita, la 
fruizione in modalità visita guidata è possibile tramite un accesso massimo 5 visitatori per 
volta con l’ausilio di caschetto protettivo e scarponcini da escursione. Solo la guida può 
scendere al di sotto della terza scaletta, sia che si tratti di accompagnamenti effettuati dalle 
Guide Speleologiche del Parco che di attività didattica svolta dalla Federazione 
Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna e dei gruppi ad essa associati. L’accesso oltre 



il terrazzino che si trova immediatamente dopo la terza scala artificiale è consentito solo ed 
esclusivamente per motivi di ricerca scientifica. I fruitori dovranno attenersi alle norme di 
sicurezza vigenti a livello nazionale, regionale e locale; 
 
6) L’Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità – Romagna e la Federazione Speleologica 
dell’Emilia – Romagna sono gli unici soggetti in possesso delle chiavi di accesso alla Cava. 
E’ vietato effettuare copie di tali chiavi o consegnarle a chi non ne ha diritto, ovvero non 
utilizza le modalità dettate dal presente protocollo; 
 
7) I fruitori sono responsabili di ogni violazione delle norme di conservazione del luogo e di 
sicurezza. 
La violazione di tali norme e/o il non rispetto delle indicazioni elencate nel presente 
protocollo, oltre gli effetti di legge, determina la preclusione all’accesso alla cava di lapis 

specularis presso Ca’ Toresina.  
 


